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Un dilagno di Clodwlgh Poth, 
una dtl protagoniatl dalli 

«Nuova scuola di Francofortaa 
oh* pubblica culla rivista «Titanica 

Nastro servizio 
FRANCOFORTE - Il mar­
co tedesco sfonda II tetto del­
le 700 lire, la borea va torte, 
l'aeroporto è uno del più fun-
•tonali del mondo, l'Impian­
to fieristico pure, qui tutto 
funziona con rapidità e pre­
visione, quella che fu la città 
natile di Oocthe sta vivendo 
una seconda giovinezza Ad­
dirittura la Teoria Critica, 
prodotto dell'Infaticabile la­
voro del membri della Scuo­
la di Francoforte, ha trovato 
negli ultimi anni nuove voci, 
nuova linfa vitale 

Non ci riferiamo all'allie­
vo di Adorno e Horkheimer, 
Jurgen Habermas, ma ad un 
gruppo di scrittori e disegna­
tori satirici noti come l rap-
prosentantl della Nuova 
Scuola HI Francofone Una 
•scuolai dove In realtà si fa 
molta poca teoria, ma tanta 
Ironia e ancora di più critica 
ti sistema, alla stupidità del 
politici, nonché una feroce 

to della satira della Nuova 
Scuote ùl Francoforte era, 
naturalmente, la vecchia 
•Scuola di Francoforte» e, In 
particolare, personaggi co­
me Adorno, Horkheimer, 
Marcuse e Fromm 

Non st è salvato nemmeno 
Jurgen Habermas, che — co­
me ultimo vero epigone della 
tradizione della iTeorla Cri­
tica» — sembra essere l'og­
getto Ideale per la satira di 
Bernsteln e di Eckhard Hen-
scheld Quest'ultimo, nelle 
pagine del suo libricino iWie 
Max Horkheimer clnmal so-
gar Adorno herclnlegte* 
(Come una volta Max Hor­
kheimer abbindolò addirit­
tura Adorno - Haffmans Ver-
lag - Zurigo - pp 157 Dm 18), 
si diverte spesso alle spalle di 
Habermas, mentre F W ber­
nsteln nel suoi testi e nel suol 
disegni si accanisce In ma­
niera davvero azzeccata con 
la Incomprensibilità e sibilìi-
nltà del testi dell'autore di 

fil Scrittori e disegnatori dall'umorismo 
sfrenato: ecco i fondatori del mensile «Titanio» 

che punta, divertendo, a criticare il sistema 

Lo spirito di Francoforte 
iatira sulle abitudini e le 
moda det tedeschi 

Cavallo di battaglia della 
NUOVA Scuola di Francoforte 
è II mensile satirico «Titanio* 
fondato nel 1979 da un grup­
po di fuoriusciti dalla rivista 
•Pardon* che veniva pubbli-
ani* fin dal primi anni Ses­
santa a Francoforte sul Me­
no Tra 1 fondatori di «Tita­
nici troviamo I protagonisti 
delia Nuova Scuola di Fran­
cofone Bei nd Ellcrt, un tipo 
Cosi serioso e taciturno che 
neuuno al mondo pensereb­
be essere uno scrittore di te­
nti comici» Robert Ger-
n nardi, protagonista •*- con l 
suol disegni — dei feuiun­
ion del più grossi giornali te­
deschi, nonché raffinato 
poeta e scrittore, Ecknard 
Henscheld, scrittore di un 
Umorismo sfrenato, ma che 

EuÒ ricordare anche le più 
elle pagine di Lawrence 

Sterne e di Jonathan Swlft, 
Chlodwtg Poth, disegnatore 
satirico che ha anticipato 
Bretechor e Al Un già alla fi­
ne degli anni 30, nonché I vi-
8nettisi. Hans Traxier, FW 

«rnatelneFK Waechter 
Recentemente si è tenuto 

al Caffè del Theater am 
Turm di Francoforte, che co­
nobbe I suol anni gloriosi 
«otto la di re E ione di Ralner 
Werner Fassolnder» una se­
rata dedicata alla Neue 
Frankfurter Schuie che ha 
registrato un enorme sue-
eeaso di pubblico e durante 
la quale gli autori sopra cita­
ti hanno lotto, disegnato e 
recitato per un auditorium 
sempre più divertito Oggct-

«Teorla dell'agire comunica­
tivo* (recentemente pubbli­
cato in Italia dalla casa edi­
trice Il Mulino) e del «Fililo-
eophlache Disk u n der Mo­
derne* 

Durante la serata al 1 hea-
ter am Turm. Bernsteln ha 
Imbastito una delirante sto­
ria su Habermas prendendo 
spunto da una vignetta da 
lui disegnata per fi numero 
di ottobre di «Titanio» dove 
ritrae due signore sedute In 
un carfè di Francoforte che, 
vedendo passare II (Profes­
sor Habermas*, si chiedono 
perplesse cosa egtl \ oglla In­
tendere con 11 suo concetto di 
•nuovo non-resistenziali-
amo» 

Ma chiediamo a Robert 
Gernhardt, che ha recente­
mente pubblicato una fortu­
nata raccolta di racconti 
«Klppftgur» (Haffmans Ver-
lag pp 280 Dm 31), di raccon­
tarci la storia della Nuova 
Scuoia di Francofone 

«Per quanto possa sem­
brare strano nessuno di noi è 
nato a Franco forte, e nessu­
no di noi ha studiato con 
Adorno, Marcuse, Horkhei­
mer e Habermas Non slamo 
assolutamente una "scuola" 
e non abbiamo niente da In­
segnare a nessuno il nome 
l'abbiamo scelto perché in 
Germania place molto tutto 
ciò che è "nuovo", Il "Nuovo 
Cinema Tedesco", I "Neuen 
Wllden". la "Neue Sachkt-
chkelt", la "Neue Figuro-
tlon" e cosi via Per Interes­
sare l media bisogna essere o 
"Neue" o "Jungen" (giova­
ne). Quando ci presentammo 

come "Neue Frankfurter 
Schulc", era Intorno al primi 
anni 80, nessuno ci prese sul 
serio, fatta eccezione del 
quotidiano scandalistico 
"BUd Zeltung" ohe, come 
cassa di risonanza, funzionò 
perfettamente 

«Siamo un gruppo di auto­
ri motto versatili Molti di 
noi sono oltre che disegnato* 
rl-carlcaturistl anche scrit­
tori, pittori, autori di pleces 
latrali e cinematografiche 
Normalmente ognuno si 
scrive l testi per le proprie vi-
gnette o strlps In questo 
senso si potrebbe dire che se­
guiamo veramente la tradi­
zione della vecchia ' Scuola 
di Francoforte" Infatti se da 
una parte facciamo critica 
satirica, dall'altra — In 
quanto autori — slamo noi 
stessi oggetto di critica, cosi 
come Adorno è stato compo­
sitore e critico musicale • 

Qual è II vostro rapporto 
con fa città di Francoforte? 

«Esiste una antica tradi­
zione di satira francofortese, 
che noi in un primo momen­
to non conoscevamo e che In 
qualche modo abbiamo ri­
preso Inoltre la città si pre­
stava molto bene ad essere II 
termometro e 11 punto d'os­
servazione per certe realtà 
tedesche Penso ad esemplo 
al disegni di Chlodwlg Poth, 
che In Moine Progressive Ai-
Itag (La mia quotidianità 
progressiva) si prende gioco 
della "Szene" della sinistra 
tedesca, o al suo ultimo libro 
"Frankfurt oder eln vorle-
tzler Tag der Menschhelt" 
(Francoforte o un penultimo 

giorno dell'umanità • Haf­
fmans Verlag Zurigo - pp 
155 Dm 25). L'autore del 
gruppo forse più legato alla 
citta è Eckard Henscheld, 
autore della trilogia "La cro­
naca del matto corrente" 
della quale 11 primo volume, 
"Die Vollldloten" (Oli idioti 
totali - Edizioni Zweltausen-
delna Francoforte - pp 236) 
può essere visto come II ro­
manzo chiave della nuova 
satira francofortese* 

Il vostro umorismo è mot­
to elitario. Intellettuali* È 
talmente ricco dt riferimenti 
e citazioni filosofi' 
co/letterarie! 

«Questo è però vero solo In 
parte Certamente la nostra 
satira t molto letteraria, In­
fatti i nostri maestri ideal) 
sono Lesstng, Heine, 
Kastner e Tucholsky anche 
se all'Inizio non avevamo 
nessuna teoria al riguardo 
Ancora oggi penso che la sa­
tira e la teoria non vadano 
molto d'accordo Per fare sa­
tira ci vuole pratica e non 
teoria. Con la nostra satira 
vogliamo confrontarci an­
che con quello che riteniamo 
un punto debole della filoso­
fia tedesca, la sua crlptlcltà, 
la sua notevole difficoltà di 
comprensione, penso al teo­
rici, come Kant, Hegel, 
Adorno, Heidegger Per 
questo Eckhard Henscheld si 
è divertito tanto a scrivere 
"Comp una volta Max Hor­
kheimer abbindolò addirit­
tura Adorno", una raccolta 
di ancdottl, Inventati e no, 
sul caicio, la Teoria Critica, 
Hegel e gli scacchi, Illustrati 

con disegni di FW Ber­
nsteln 

«Certamente "Tltanlc" 
non è una rivista per la 
"massa", ma una parte del 
nostro lavoro arriva alla 
"massa" per altri canali Ad 
esemplo 1 testi del popolaris­
simo comico tedesco Otto 
Walker da 13 anni 11 scrivo 
lo Robert Gernhardt Insie­
me ad Ellert e Knorr Del li­
bro "Otto" ne sono state ven­
dute 1 milione di copie, il 
rum Otto, uscito lo scorso 
anno, ha avuto 10 milioni dt 
spettatori (per non parlare 
degli Indici di ascolto degli 
show televisivi di Otto segui­
ti da circa 20 milioni di tele­
spettatori). Il film ha avuto 
un successo strepitoso e ora 
stiamo lavorando alla sce­
neggiatura per Otto II Le 
vendite del miei libri Invece 
non arrivano mal a superare 
le 50 000 copie Alcuni vedo­
no Il mio lavoro con Otto e le 
mie collaborazioni al quoti­
diano "Frankfurter Allge-
melne Zeltung", che pubbli­
ca mie poesie o alla rivista 
"Die Zeli", sulla quale ho 
una rubrica di disegni satiri­
ci, come una sorta di tradi­
mento dello spirito di "Tlta­
nlc", ma è ancora vero che 
ho una collaborazione men­
sile con la Taz, la "Tageszel-
tung", 1' quotidiano di sini­
stra di Berlino Insomma, la 
"massa" In qualche modo la 
raggiungo, tanto che ho vi­
sto alcune mie poesie graffi­
te sul muri e anche nelle toi­
lette » 

Marta Herzbruch 

9mmmm Dove va la canzone 
d'autore? Parlano i protagonisti 

Cantautore, 
mestiere 

con futuro 
Canzone d'autore Un ge­

nere che In Italia è sempre 
vivo, che non conosce fles­
sioni, ma che ha attraversa­
to — con ovvi alti e bassi — 
la storia, la cultura e il costu­
me del nostro paese Oggi, 
qual è 11 .punto», lo stato del­
le cose di questa forma musi­
cale 

Gli anni 70 hanno rappre-
fentato l'esplosione del 
gruppo sociale, la continua­
zione delle prime ambizioni 
del «cambiar volto alla sto­
ria* e la canzone d'autore è 
stata la voce portabandiera 
di un modo comportamenta­
le di vivere e di agire, l'appa­
rente liberazione ad uno 
«status* Ora, in epoca dt ri­
torno© riflusso the scriver si 
voglia, abbandonati come 
fenomeno di costume cultu­
rale, I miti hanno continuato 
a vivere nel privato, trasfor­
mandosi appena, ma conser­
vandone le caratteristiche 
emozionali In altre parole, 
finito 11 «movimento*, è con 

esso finito anche un certo 
modo collettivo di scriver 
d'autore Continua invece la 
voglia di raccontare Forse 
con meno dramma, con più 
Ironia e senso della storta 
che la impone, ma nel con­
tempo con molta amarezza 

Abbiamo cercato di fare 
un bilancio sul trascorsi an­
ni. passando per I 70, arri­
vando ad oggi e con un oc­
chio ed un orecchio proietta­
ti verso II futuro, Improvvi­
sando una tavola rotonda 
chiamando a rapporto diver­
se generazioni, e cioè Sergio 
Endrigo, Edoardo De Ange-
lls, Ernesto Basslgnano, Iva­
no Fossati, Enrico Ruggerl e 
Tony Bungaro 

ENDRIOO «Cera, negli 
anni 00, da una parte una 
predominante caratterizzata 
dalla canzonetta di facile 
consumo, dall'altra, la can­
zono d'autore, ma non solo 
quella c'era anche il cinema, 
la letteratura, non so, Cal­
vino, Pratollnl, sciasela ad 

Il cantautore Tony Bungaro 

esemplo, c'era un grande fer­
mento, tutti pensavano di la­
vorare per un mondo miglio­
re, e qui faccio retorica, dico 
magari cose già dette, ma è 11 
modo più semplice Imme­
diato per dire la verità Ce 
stata poi una trasformazione 
politicizzata che ha fatto un 
po' da ponte stando al passo 
etico di quegli anni» 

BASSIQNANO «Credo 
che la canzone d autore rap­
presenti, oggi come Ieri, per 
me, lo sfogo personale, come 
qualsiasi altra forma artisti­
ca con la "a" maiuscola e 
quindi ben diversa da tutta 
quella "sgorgata" dalla fred­
dezza dell Ispirazione (?) fat­
ta a "tavolino" due volte al­
l'anno, così come vuole la di­
scografia di casa nostra 
Rappresenta anche 11 biso­
gno di dire, di raccontare la 
propria esperienza, partendo 
dal dati di fatto, fantastican­
doci su, dilatandola fino a 
farle assumere spesso II va­
lore di metafora e allegoria. 

Rappresenta Infine un'e­
spressione d'amore o di odio, 
ma comunque sempre, vera­
mente, epidermicamente 
d'amore e di odio» 

DEANOELIS «Ogni tanto 
capita di pensare, facendo 
questo lavoro a cosa vuol di­
re guadagnarsi da vivere 
scrivendo e cantando canzo­
ni Credo che in questa situa­
zione essere un cantautore 
piuttosto che un semplice 
cantante o autore di canzoni 
meno giustificabili possa 
aiutarti nella risposta* 

Dove andrà la canzone 
d'autore, quale 11 suo futuro? 

RUOOERI «Se parliamo 
di "soldi" non ti so risponde­
re se parliamo di futuro, di­
rci certamente luminoso a 
patto che I nuovi musicisti 
amino più loro stessi che l lo­
ro modelli Dovremo cercare 
di amare di più la nostra 
musica che è Infinitamente 
superiore ad altre (non tutte 
chiaramente) dateci In pasto 
dagli americani» 

ENDRIOO «Oggi ci vuole 

una buona promozione, e, 
per uscire veramente, delle 
grandissime personalità. Io 
oggi vedo gente che fa benis­
simo Il proprio lavoro, ma 
non vedo grandi personali­
tà* 

DEANGELIS «Che Ci sarà 
un futuro, beh, questo è 
scontato, perche la canzone 
d autore, In senso assoluto, è 
una canzone che parla del­
l'uomo e del suo rapporto 
con 11 mondo, con la vita Per 
quanto mi riguarda lo ho 
sempre avuto la vocazione 
della chioccia quando sento 
un bel brano, uno bravo, e 
capita ancora, se ci credo 
corco di alutarlo mettendo al 
suo servizio la mia esperien­
za e la mia critica» 

BUNGARO «Credo che le 
trasformazioni del costume 
In questi ultimi anni abbiano 
condizionato 11 modo di con­
cepire la canzone d'autore, 
ma resto sempre comunque 
dell avviso che chi ha qual­
cosa da dire, e lo fa con co­
scienza e fantasia, può legge­
re la storia di questi anni e le 
proprio prolezioni allegori­
che con energia e voglia, di­
vertendosi» 

FOSSATI «Credo che la 
canzone d autore stia an­
dando verso uno sgancia­
mento da quella che era l'at­
tenzione negli anni 60e70 SI 
andrà sempre di più verso 
una musicalità maggiore, 
una normale facile consape­
volezza che certe cose si pos­
sono dire non solamente con 
la parte letteraria II testo è 
Importante ma non è tutto, 
si arriverà ad una compene­
trazione naturale E poi cosa 
yuol dire canzone d'autore? 
È oramai un termine troppo 
abusato Esistono le belle 
canzoni e le brutte canzoni* 

Marcello Assennato 
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